
ASCOLI O 
LAZIO O 
MCOU: Pacagli; Destro, Rodia (75 ' Benettl); Dell'Ogllo, Fonto-

lan, Arslanovic! Cvetkovic, Aloisi. Giordano, Giovannelll, Casa-
grande (84' Agostini). 112 Bocchino, 14 Carino, 15 Bongior-
ni). 

LAZIO: Fiori; Monti (75' Gutierrez), Beruatto; Pln, Marino, Pisced-
da-, Dezottl, Muro, Di Canio, Sclosa (22 ' Acerbls), Sosa. (12 
Martina, 15 Greco, 16 Rizzolo}. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 4. 
NOTE: tutti I giocatori non giudicabili. Angoli 2 a 0 per l'Ascoli. 

Giornata nuvolosa, solo squarci di sereno. Campo In buone 
condizioni. Prima della partita c'è stato un gemellaggio tra le 
tifoserie della Lazio e dell'Ascoli, In tribuna d'onore il segreta
rio de Foriani e l'avvocato Porceddu dell'Ufficio inchieste. 

PISA 1 
PESCARA 1 
PISA: Gradina 6: Cavallo 6, Lucarelli 6; Bemaaani 6, Olanda 6 

(53' Martini 6), Gazzaneo 6; Fiorentini 6,5, Cuoghl 6,5, 
Incocciati 6,5, Been 7 (84' Brandanl s.v.), Pievanali! 7. (12 
Bolognesi, 13 Tonini, 14 Allegri). 

PESCARA: Gatta 6,5: DI Cara 6, Bergodi 6,5: Ferretti 6, Junior 6 
(84' Zanone s.v.l, Ciarlantini 5,5: Caffarelli 5.5, Marcheglanl 
6,5, Lai» 5, Gasperlnl 6, Berlinghieri 6,5 (46' Edmar 5). (12 
Zinetti, 13 Danese, 16 Martorella). 

ARBITRO: Baldas di Trieste (6,5). 
RETI: Berlinghieri al 4', piovanelli al 67 ' . 
NOTE: angoli 12 a 3 per II Pisa. Espulso: Lalli al 33' . Ammoniti: 

Ferretti, Dlanda. Spettatori paganti 5.419, di cui 4 .100 
abbonati, per un incasso di 168 milioni e 471mlla. Giornata 
di sole, temperatura estiva. 

Berlinghieri 

JUVENTUS a 
VERONA 0 
JUVENTUS; Tacconi 7 (75' Bodinl s.v,); Galla 6, Caprini 6.5; De 

Agostini 6, Brio 6, Tricella 6.5; Mantechi 6.5 (65 ' Magrin 
s.v.), Barros 6.5, Altobelli 6, Maura 6.5, Laudrup 8 (13 
Napoli, 14 Avaiione, 16 Giampaolo) 

VERONA: Cervone 6; Berthold 7, Volpeclna 6; Bonetti 6, Pioli 7, 
Solda 6; Troglio 6.5 (60 ' Bruni 6) , lachlnl 6.5, Galderisi 5, 
Bortotazzi 5.5, Canlggia 6 (68' Gasperlnl 6) . (12 Zuccher, 
13 Terracciano, 14 Marangoni 

ARBITRO: Lanose di Messina 
RETI: 25 ' Laudrup. 72' e 79' Barros 
NOTE: angoli 8 a 6 per il Verona. Giornata afosa e nuvotoaa. 

Terreno in ottime condizioni. Galderisi dopo un fortuito «con
tro con Tacconi continua a giocare con una fasciatura alla 
testa. Incasso: 77 milioni e 566mlla lire. Abbonati 14.725. 
Quota abbonati: 408.245.588 lire. Paganti: 5.669 

ASCOU-LAZIO Un pari annunciato aspettando 
il fischio del novantesimo 

Tfei l'undici di Bersellini e quello di Materazzi 
niente partita, solo un festoso brindisi alla fine 

Copione rispettato 
«Facciamoci del bene» 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

ma ASCOLI. Soli e felici alla 
meta. Per Ascoli e Lazio, salve 
dopo 90 minuti di farsa calci
stica, c'è stalo anche l'imman
cabile spogliarello nella paci
fica Invasione, che ha chiuso 
una partita mai iniziata. Nudi 
in campo, nudi nei corridoi 
degli spogliatoi in un happe
ning comune, già chiaramen
te definito nei particolari pri
ma ancora di iniziare le ostili
tà. Perché aggredirci, tentare 
pericolose avventure che po
tevano ritorcersi pericolosa
mente! Questo fi stato il quesi
to che si sono posti i conten
denti prima della partita. Del 
resto all'Ascoli un punto era 
più che sufficiente, e alla La
zio poteva anche bastare. Co
si puntuale è cominciata la 
farsa, recitata anche malde
stramente da qualche prota
gonista, tanto da creare pure 
qualche problema al signor 
D'Elia, arbitro della contesa, 
che non chiedeva altro che 
passare una domenica in tutta 
tranquillità. Compreso nel ta
cito accordo tra le due squa
dre, ;H direttore di casa non 
avevi, nessuna intenzione di 
turbare gli animi e le passioni 
dei tifosi né tantomeno quelle 
dei giocatori. Ma non aveva 
chiaramente fatto i conti con 
Beruatto, che su un innocuo 
cross di Cvetkovic, nel cuore 
dell'area di rigore, toccata vi* 
stesamente il pallone con la 
mano. Rigore grosso come 

una casa. Di Canio, centra
vanti laziale, in un gesto di di
sperazione volgeva con le ma
ni nei capelli lo sguardo verso 
la panchina. Il gelo scendeva 
nella curva dei laziali. La frit
tata sembrava bella che fatta. 
Roba da suicidio collettivo. 
Un gesto inconsulto, in un 
momento di follia, stava per 
gettare alle ortiche una salvez
za che nessuno, dai calciatori 
fino ai loro tifosi, voleva met
tere a repentaglio. Non imma
ginavano e non pensavano 
minimamente che anche il si
gnor D'Ella, arbitro internazio
nale in odore di Italia 90, si 
era adeguato alla perfezione 
al clima soporifero di questa 
ultima domenica di calcio. 
Con la massima naturalezza il 
direttore di gara si voltava dal
l'altra parte, facendo finta di 
non aver visto e si allontanava 
dal luogo del •delitto* muo
vendo le braccia come un vi
gile impazzito nel traffico al
l'ora di punta. Tutto questo 
senza che nessun ascolano 
accennasse a qualche prote
sta. Tanto loro di quel rigore 
non avevano bisogno e farsi 
dispetto in un giorno di festa 
come quello dì ieri era un 
controsenso. Perché mai az-
zanarsi se non c'è la necessi
tà? I favori del calcio prima o 
poi devono essere ricambiati. 
Si era soltanto al quarto d'ora 
di gioco. Tutti hanno compre-

Portlerl disoccupati 

13 Casagrande calcia una punizione poco fuori l'area di rigore. 
La palla viene respinta dalla barriera. 
17 Arslanovic tira dal limite dell 'area e Fiori è battuto ma Monti 
provvidenzialmente salva ad un passo dalla porta. Riprende 
Deli XJ$fio ma la sua conclusione viene deviata in angolo. 
20' primo tiro in porta della Lazio autore Sosa, la sua conclu
sione da lontano è centrale, para senza difficoltà Puzzagli. 
27' Cvetkovic centra il pallone per Giordano che quasi ritira la 
testa per non colpire di forza la palla e quindi creare grattacapi 
al portiere laziale. 
28' pericoloso contropiede dell'Ascoli. Lungo lancio per Gior
dano che solitario entra in area ma benevolmente mene Fiori in 
condizioni di fare una deviazione in angolo. 
33* esplode lo stadio Del Duca. Da Lecce giunge la notizia del 
primo gol leccese. 
38' Casagrande lancia Cvetkovic entra in area, cariai il tiro ma 
Fiori esce bene e respinge. 
30' Muro tenta la conclusione da lontano, vola Puzzagli che 
blocca 
60* nuovo boato al Del Duca, ti Lecce ha segnato il secondo gol, 
manca poco che i ventidue giocatori in campo si abbraccino feli
ci e contenti. D Pa. Ca. 

so che nessuna cosa al mon
do avrebbe più mutato il cor
so dei novanta minuti annun
ciati. Cominciava cosi un lun
go conto alla rovescia tra noie 
e sbadigli e qualche timido fi
schio in attesa della fine. In 
tribuna d'onore l'avvocato 
Porceddu uno dei più valenti 
investigatori dell'Ufficio in
chieste allargava le braccia e 
quando gli è stato chiesto co
sa avrebbe scritto nel suo rap
porto, laconica era la sua ri
sposta: «Lascio il campo lìbe
ro alla vostra fantasia...». A un 
quarto d'ora dalla fine se ne 
andava anche il segretario de 
Foriani, che invece di fare 

passerella nel suo feudo elet
torale per assistere a una par
tita dal copione previsto, 
avrebbe fatto meglio ad im
piegare il suo tempo a cose 
mollo più serie e urgenti. Ma 
l'immagine chiaramente pre
me più della crisi di governo. 
Con lui se ne sarebbero anda
ti via tutti gli altri, pentiti di 
aver sprecato soldi e tempo 
per una domenica inutile. 
Non l'hanno fatto perché c'e
ra il rituale dello spogliarello 
da santificare, la caccia alta 
maglietta da conservare poi 
come un cimelio. Bene o ma
le un senso a questa domeni
ca occorreva pur darlo. 

I giocatori dell'Ascoli escono dal campo con l'aiuto delle forze dell ordine 

Black-out di Calieri 
M e r a oggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 ASCOLI. Lo spogliatoio 
della Lazio, una bolgia infini
ta. Volano secchi d'acqua mi
sta a spruzzi dì champagne 
appositamente portato da Ro
ma. La festa della salvezza era 
stata messa in programma. 
Dopo dieci mesi di sofferenza, 
di paure e qualche raro mo
mento di felicità, ecco il gior
no della grande gioia. E final
mente parlano anche i gioca
tori biancazzurri dopo mesi di 
inutili silenzi. Si recita a sog
getto, non c'è il presidente 
Calieri. Il suo entourage non è 
in giro per l'Italia. La sensazio
ne è che il presidente non si 
sia voluto presentare alla 
stampa alla vigilia di una gior
nata importante per le sortì 
della felicità biancazzuira, 
quella di oggi che segnerà il 
futuro della Lazio, passerà to
talmente nelle sue mani op
pure cambierà padrone? La ri
sposta è rimandata a questa 
mattina, appuntamento alle 
10 a Tor di Quinto, dove il 
presidente fornirà ampie delu
cidazioni. In un angolo l'alle
natore Materazzi (ormai certa 
la sua riconferma) stempera 

le tensioni di una partita che 
forse ha preso sul serio, visto 
che più di una volta si é alzato 
dalla panchina per dare di
sposizioni ai giocatori, che 
non avevano orecchi per sen
tirlo. Per il secondo anno con
secutivo, il tecnico aggancia 
la salvezza negli ultimi 90 mi
nuti. Accadde la stessa cosa 
anche l'anno scorso quando 
era alla guida del Pisa. Parla 
della Lazio e della sua salvez
za senza lasciarsi trascinare 
dai gesti d'euforia, «Non gioi
sco - esordisce - per questo 
traguardo, perché l'obiettivo 
di una società come la Lazio 
non deve essere cosi mode
sto. È roba da squadre di pro
vincia». 

Si parta della squadra del 
futuro. "Il gruppo è buono è 
sano - dice convinto - può fa
re molto di più di quello che 
ha fatto in questo campiona
to. La cosa più bella di questa 
sofferta stagione? La fiducia 
che la società mi ha sempre 
dato anche nei momenti di 
grande difficoltà*. Ha già pre
sentato un programma per la 
squadra del futuro? «Alla Lazio 

non c'è bisogno di presentare 
programmi, noi ne discutiamo 
tutta la settimana in continua
zione. Di volta in volta elabo
riamo idee. Di sicuro, comun
que, i nomi fatti finora di pos
sibili acquisti, non sono veri. 
Quelli che vogliamo sono 
molto ma molto più bravi». 
Tra tante facce allegre e di
chiarazioni a ruota libera, un 
volto triste, quello di Rizzolo. 
«Avrei tanto desiderato gioca
re qualche minuto oggi, per 
partecipare alla grande festa 
finale. Non è stato cosi e vi as
sicuro che sono un po' dispia-
ciuto. Ma ormai io sono pron
to a fare le valigie. In questa 
squadra non c'è posto. Dopo 
due anni di panchina è giunto 
il momento di giocare titolare 
a tempo pieno». 

:ECCQ Piscedda unp dei capi 
stòricP 'della Lazio: «Ci siamo 
trovati sull'orlo del precipizio, 
ma siamo stati bravi a non ca
dere». Le ultime dichiarazioni 
sono del giovane Monti, al 
suo primo anno di serie A. La 
salvezza la dedica ai tifosi: 
•Anche oggi sono stati stupen
di, ci hanno seguito fin qui e 
et hanno sostenuto in maniera 
esemplare e civile». UPaCa. 

E Giordano già prepara le valigie 

Il laziale Gutierrez "spogliato* dai tifosi a ter" ne de a q 

M A.<COU. Fiumi di cham-
\ iu i nello spogliatoio bian* 
L IR io. E quando è finito, una 
\n ì doccia con il tubo del
l'acqua attaccato al rubinetto. 
Sotto t'acqua il presidente 
Rozzi, Bersellini, alcuni diri
genti e anche i cronisti capita
ti nel bel mezzo della festa. 
Chi l'avrebbe detto, un paio di 
mesi fa, che sarebbe finita in 
questo modo? L'Ascoli in fon
do alla classifica, distaccata 
dal Pescara da undici punti, 
con mezza squadra fuori uso, 
non dava fiducia proprio a 
nessuno ed invece, come per 
incanto, l'infermeria si è svuo
tata, Casagrande è tornato al 
centro dell'attacco, sono arri

vati i risultati, continui e ineso
rabili e la partita contro la La-
zìo. Poco meno di una forma
lità. I risultati dagli altri campi 
hanno latto il resto. 

Ma in mezzo a tanta festa si 
pensa già al futuro. Oggi Rozzi 
consegnerà ai giocatori ì pre
mi congelati, casse di vino a 
volontà ma poi... è già ora di 
allestire la squadra per la 
prossima stagione. Bersellini, 
non sì esalta più di tanto per 
la conquistata salvezza, e tem
poreggia quando gli chiedia
mo della sua riconferma. 
«Questa è una squadra con 
tanti giocatori svincolati. Ora 
che il giocattolo cominciava a 
funzionare - ha detto il tecni

co - non vorrei che vadano 
via i pezzi migliori. Sono tre 
anni che soffro con squadre in 
fondo alla classifica. Vorrei, 
prima di firmare, delle garan
zie». E la prima tegola arriva 
poco dopo quando parliamo 
con Giordano. «Ringrazio l'A
scoli - ha dichiarato l'attac
cante - perché mi ha dato fi
ducia, affetto e in questa città 
mi sono trovato davvero be
ne». «Pero - continua Giorda
no - per chiudere la mia car
riera vorrei una formazione di
versa, lontana dai problemi 
della salvezza». Poi confessa: 
•11 mio procuratore Canovi ha 
già dato qualcosa di più di 
una parola ai dirigenti del Bo

logna. Credo poprio che an
drò a finire la carriera in ma
glia rossoblu». Antonio Dell'O
glio, neoacquisto della Fioren
tina, esce dalla doccia e chie
de se i gigliati ce l'hanno latta 
a conquistare un posto per la 
Coppa Uefa. Rimangono di si
curo in maglia bianconera i 
due slavi Cvetkovic e Arslano
vic. «Il campionato italiano -
dice Cvetkovic che finalmente 
parla correttamente la nostra 
lingua - è davvero difficile. 
Della mìa stagione sono ap
pena soddisfatto. Ho fatto sei 
gol ma ne ho sbagliati davve
ro tanti. Magari ne avessi fatto 
qualcuno in più...». Arslanovic 
è sulla stessa lunghezza d'on
da del compagno anche se, 

dice, la sua è stata una stagio
ne strana, giocata fuori ruolo 
e in non perfette condizioni. 

Intanto si continua a brin
dare e rientra Rozzi nello spo
gliatoio. Invita Giordano a se
guirlo nella stanza dall'arbitro 
dove, in men che non si dica, 
è stata organizzata una riunio
ne urgente. Il tentativo è quel
lo di far recedere Giordano 
dall'andarsene. Rimaniamo in 
attesa per oltre un'ora dietro 
alla porta ma quando si apre 
la fumata è nera. Da martedì, 
dopo la festa ufficiale, tutti an
dranno a casa ma davvero 
non si sa quanti bianconeri 
torneranno alla fine di luglio. 

QF.R. 

PISA-PESCARA 

Dàlia radiolina 
la mazzata 
per Galeone 
Incocciati sbaglia a porta vuoto 

4* Ferretti dalla sinistra allunga a Junior che dal limile loda 
partire un buon destro: pallone che urta sulla gamba di un di
fensore pisano e ricade sui piedi di Berlinghieri che non ha diffi
colta a spingerlo in porta 
5* Been lanciato a rete viene steso a terra da Ferretti in area. I 
pisani reclamano la massima punizione, l'arbitro fa cenno di 

33* Lalli, il giovane centravanti del Pescara, viene espulso per 
somma di ammonizioni. 
65' azione di Piovanelli, pallone a Incocciati che da pochi metri 
mette a lato. 
66' cross dalla sinistra testa di Incocciati pallone a Piovanelli 
che da pochi metri colpisce la traversa 
67* Been lancia Piovanelli spostato sulla destra. L'attaccante en
tra in area e con una gran bordata fa secco Gatta 
73* azione di contropiede del Pisa, paltone a Piovanelli che sul
la trequarti viene anticipato da Gatta in uscita 
87' Marchegiani da pochi metri tira a colpo sicuro. Sulla tìnta dì 
porta ribatte Fiorentini. 
89* azione dì rimessa del Pisa e Incocciati sbaglia a porta vuo
ta acc 

LORIS CIULUNI 

§ • PISA. E finita fra l'indiffe
renza di uno sparuto gruppo 
di spettatori la partila Pisa-Pe
scara. La stragrande maggio
ranza degli abbonati e dei so
stenitori del Pisa hanno prefe
rito seguire il tradizionale gio
co del Ponte, una gara fra rap
presentanti dei rioni, che con
siste a spingere un pesante 
carretto dalFattra parte del 
ponte di mezzo. La popolare 
manifestazione pisana è ini
ziata alle 17 e questo spiega 
meglio ì vuoti dell'Arena Gari
baldi. Comunque gli assenti 
non hanno perso molto. Le 
azioni dì un certo interesse si 
sono registrate all'inizio, 
quando il Pescara è andato in 
gol con Berlinghieri, e sul fini
re quando i nerazzurri del Pi
sa, dopo aver mancato un 
paio di facili occasioni e rag
giunto il pareggio hanno sfio
rato a più riprese la vittoria. 
L'interesse dell'incontro, che 
avrebbe potuto decidere le 
sorti del Pescara, se gli abruz
zesi avessero vinto, è scaduto 
nel momento in cui, dalle ra
dioline arrivavano le notizie 
dagli altri campi. Infatti se gli 
abruzzesi avrebbero vinto e ie 
dirette avversarie (Ascoli, La
zio, Torino) avessero perso la 
squadra di Galeone si sarebbe 
giocata la permanenza in A 
attraverso uno spareggio. 

Come sono andate le cose 
suoli altri campì è noto e cosi 
il Pescaia, che due anni fa, as
sieme al Pisa, aveva raggiunto 
la massima serie se ne toma 
fra i cadetti. Una retrocessione 
prevista sia per i pisani che 
per i pescaresi perché alla 
lunga, sia la compagine di 
Giannini che quella di Galeo
ne, hanno mostrato i loro limi
ti: i pisani per gli errori com
messi dalla dirigenza nell'al-
lontanare prematuramente 
Bolchi dalla guida della squa
dra e per il ritardato inseri
mento degli stranieri Been 
(che ha finito in crescendo) e 
Severens (che non è mai riu
scito ad offrire una prestazio
ne decente). Gli errori del Pe
scara stanno nel fatto che Ga

leone, sostenitore del gioco a 
zona, strada facendo « pie* 
sato dalla dirigenza ha cam
biato modulo di gioco per
dendo credibilità tra gli «lessi 
giocatori, molti dei quali non 
sono riusciti ad adattarsi al 
nuovo sistema di gioco. Fra 
Galeone e il presidente Scibì-
lia, infatti, non c'è mal stato 
un feeling. Anzi i due si sono 
contestati a vicenda. Cosi al 
posto di Galeone a Pescara, 
arriverà Ilario Castagner che 
ieri ha seguito la squadra dal- ' 
la gradinata. Alla guida del Pi
sa, invece, dovrebbe arrivare 
l'ex Cittì della nazionale rume
na Mircea Lucescu. Giannini, i 
che diventerà allenatore dì 
prima categoria, tornerà a fare 
il secondo. 

Anconetani: 
«Un portiere 
e torniamo 
subito in A» 

• • PISA. Giuseppe Incoccia
li, che ha segnato sette reti, 
non sari ceduto alla Lazio: 
•Calieri non mi ha mal offerto 
due miliardi e mezzo. Se me li 
avesse offerti gli avrei portato 
il giocatore in collo fina a Ro-
ma>, ha dichiarato Romeo An
conetani. Il presidente del Pi
sa, dopo aver latto presente 
che Incocciati, Been, Piova
nelli, Gioghi formeranno l'os
satura della prossima stagione 
ha proseguito dicendo: -Se 
troviamo un buon portiere 
possiamo tornare subito in se
ne A». 

Il presidente del Pescara, 
Scibilia, era arrabbiato con 
Galeone: >E colpa sua se sia
mo retrocessi. Ha commesso 
una lunga serie di errori*. Ga
leone: .Gli errori li ho com
messi su pressione della so
cietà.. LC. 

JUVENTUS-VERONA Altobelli, Brio, Laudrup e il Bell'Antonio al capolinea 
non risparmiano la formazione di Bagnoli che alla fine si arrabbia 

Passerella estiva di Vecchie Glorie 
Doppietta di Barros 

8* la Juve è in vantaggio. Mauro conquista palla e lancia Lau
drup che, nonostante il controllo difettoso, è solo davanti a Cer
vone e spedisce in rete, l'O. 
19* Galderisi riceve in aria da lachinì e spara in porta ma Tacco
ni devia in angolo. 
23* Troglio infila in un corridoio lachini, il mediano spara in 
porta da due passi ma Tacconi sventa. 
25' Troglio, slalom vincente per mezzo campo e tiro debole, 
Tacconi devia. 
36' serpentina di Volpedna che tira deciso in porta ma Tacconi 
dice ancora di no. 
56* grandissimo Laudrup fornisce due -assist* consecutivi, ti se
condo dei quali viene spedito a lato da Altobelli. 
72* raddoppio della Juve Azione da manuale, recupera palla 
Mauro, la offre a Laudrup che pesca Barros libero al limite Pal
lonetto stupendo del portoghese da fuon area che si infila nel 
sette 
79* 3-0 Laudrup ad Altobelli, assist per Barros che ribadisce in 

801 OTP 

TULLIO PARISI 

Wm TORINO il match degli 
addii lo gioca solo la Juve. Il 
Verona fa arrabbiare Bagnoli 
che estemerà a fine partita il 
suo sdegno. Ma al termine i 
conti tornano, ai padroni di 
casa la bella figura, agli scali
geri la seria A. anche se il me
rito è stato del Lecce. È stata 
una giornata strana, come 
l'insolita affluenza di pubblico 
per una partita che, in fondo, 
interessava solo il Verona. Ma 
dopo pochi minuti si è capito 
che per la curva Filadelfia era 
l'attesa di un happening, non 
appena (ossero giunte brutte 
notizie per il Tonno da Lecce. 
Non si è dovuto attendere 
molto sono state addinttura 
sventolate bandiere gialloros-
se, il tripudio è stato grande 
ed è cresciuto al raddoppio e 

al terzo gol dei Lecce. Il top 
del cattivo gusto è culminato 
in un coro che manifestava 
l'intenzione di un carosello ir-
nsono nei confronti del Toro 
nel centro cittadino. I tifosi 
bianconen, in effetti, non han
no molti altri motivi per gioire, 
perché il bilancio delia stagio
ne è quello minimo previsto. 
Nelle due partite strane, quel
la in campo e quella sugli 
spalti ascoltando le radioline, 
ne ha giocata una tutta parti
colare Laudrup. che ha messo 
il sigillo definitivo al nmpianto 
di chi non avrebbe voluto ve
derlo partire. Il danese ha 
avuto spunti di squisita classe. 
trascindando la squadra con 
giocate di alto livello. Un ad
dio che lui stesso ha nbadito 
definitivo, senza rancon. t sta

ta anche l'ultima giornata di 
gloria di Barros, autore di una 
doppietta, che, a conti fatti, fi
sti Ita non solo il personaggio 
più modesto e simpatico, ma 
anche l'attaccante più profi
cuo della pattuglia di Zoff È 
stata infine anche la passerel
la delle vecchie glone, da Ca
olini ad Altobelli, da Bno a 
Bodini Un grosso pezzo di 
passato che se ne va, ma sen
za che si affacci un futuro cre
dibile all'orizzonte 11 Verona 
è un'altra realtà irriconoscibile 
nspetto al suo passato Si è 
salvato in virtù delle disgrazie 
altrui, ha mostrato una fragili
tà morale impressionante Do
po aver facilitato il gol della 
Juve, lasciando Laudrup libe
ro di aggiustarsi comodamen
te la palla e di insaccare, i 
giailoblù hanno avuto una 
buona mezzora, in cui Tro

glio e Canlggia hanno cercato 
di spingere la squadra a risul
tati più concreti. Dopo il se
condo gol del Lecce, gli uomi
ni di Bagnoli sono scomparsi 
da) campo e la Juve ha fatto 
passerella, cercando di man
dare in gol Altobelli senza riu
scirvi. È una triste immagine di 
una squadra che soltanto 
quattro anni fa riusciva nel mi
racolo scudetto. L'impressio
ne è quella di uno sbando so
cietario che inevitabilmente si 
npercuote in campo. Ieri, per 
una giornata, sono state acco
munate m una tnste analogia 
Verona e Tonno, due simboli 
can al calcio nazionale lascia
ti arrugginire in modo tremen
damente sconsolante. La dif
ferenza. oggi, è soltanto che il 
Verona ha salvato la pelle. Ma 
non basta per scongiurare il 
futuro buio. 

Cabrini 
lascia 
«13 anni 
stupendi» 

M TORINO Ci sono tanti modi per dire addio. Laudrup sceglie 
quello più schietto: «Si. ormai ho deciso: la prossima settimana 
firmo per i) Barcellona. Ho tanta nostalgia nel cuore, ma è un* 
scelta di vita». Cabnni vive invece il distacco con tensione emo
tiva. che nasconde a fatica. «Tredici anni stupendi, ma bisogna 
dare un colpo netto, sennò la nostalgia ti distrugge, Non voglio 
parlare degli ultimi momenti difficili. L'Avvocato mi ha abbrac
ciato e raccomandalo di comportarmi bene ovunquet. Ce chi 
nega ostinatamente, anche celando tensioni emotive mteriori, 
come Altobelli e Tncella. «Non sappiamo ancora nulla». C'è, in-
fine, chi dà l'addio dei semplici come Bodini: «Dieci anni stu
pendi, anche se spesso sono stato a guardare. Spero di trovare 
una squadra, una qualsiasi» Q T.P. 
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